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Oggi pomeriggio il gruppo del

PD del Senato illustrerà in una

conferenza stampa, unamozione sui

temidellagiustiziache saràdeposita-

ta nei prossimi giorni. La mozione,

che contiene una serie di proposte

permigliorare l'efficienzadel sistema

giudiziario e per accelerare i tempi

deiprocessi,saràpresentatadallaPre-

sidente dei senatori del PD Anna Fi-

nocchiaro, dai senatori Alberto Mari-

tatieFeliceCassonedaglialtricompo-

nenti PD della CommissioneGiustizia

diPalazzoMadama.L’incontrosisvol-

gerà, a partire dalle ore 15.30, presso

la sala del Direttivo del Gruppo PD, a

Palazzo Carpegna.

«Berlusconi, grazie alla norma

“salta-processi” cerca di evitare

(econquestanormaciriuscirà)diesse-

regiudicatoneiprocessi,comeunnor-

malecittadino»:cosìPaoloFerrero, se-

gretario Prc, invita tutti a partecipare

al No Berlusconi Day il 5 dicembre.

Niente da fare, anche oggi, per la
leggina salva-premier. Che è pronta
ma Ghedini ha una fifa blu di tirar
giù, in questo ennesimo slalom, più
d’uno dei paletti stretti piazzati lun-
go il percorso da Gianfranco Fini e
Giulia Bongiorno. E anche l’ottimi-
smo del sottosegretario Paolo Bona-
iuti che ieri, di prima mattina, ha
spiegato ai microfoni che «tra Fini e
Berlusconi va tutto benissimo» tan-
to che la legge sul processo breve «è
già depositata al Senato», si è squa-
gliato a metà pomeriggio. Il vice ca-
pogruppo del pdl Gaetano Quaglia-
riello, che con Gasparri darà il nome
a questo ennesimo lodo salva pre-
mier, spiega così l’ennesimo ritar-
do: «Abbiamo tanto da fare, c’è da
pensare alla Finanziaria, ai senatori
con la febbre che vanno tenuti isola-
ti dagli altri altrimenti scateniamo l’
epidemia, e poi c’è la senatrice Colli
che è caduta trascinata dal cagnet-
to... insomma, un sacco di proble-
mi. Il processo breve può aspetta-
re».

LA FRENATA

La verità è che i conti non tornano.
E che tra la «teoria» che martedì Ber-
lusconi ha presentato al presidente
della Camera Gianfranco Fini e la

«pratica» con cui poi ieri Ghedini si è
dovuto scontrare scrivendo la norma
trasitoria, c’è di mezzo il rischio di far
saltare tutto. Fini, ospite in serata a
«Otto e mezzo», è stato chiarissimo:
«L’accordo c’è se il testo non cambia».
Che significa: non sono ammesse mo-
difiche in corso d’opera. Nessun blitz
nè codicilli a sorpresa, specie se si
chiama prescrizione. E se non bastas-
se, sempre in serata, è arrivato l’alto-

là dei magistrati che pure hanno ac-
cettato di andare a vedere le carte sul
tavolo della Consulta del Pdl, la com-
missione giustizia di Ghedini. Luca
Palamara, presidente dell’Anm, alla
fine è stato chiaro: il processo in sei
anni «in linea di principio ci trova
d’accordo ma senza interventi strut-
turali rischia di buttare a mare un
enorme numero di procedimenti».

Il processo breve prevede la pre-

scrizione dell’azione penale (diversa
dalla prescrizione del reato che cam-
mina comunque e in modo parallelo)
a partire dal decreto che dispone il
giudizio (è il momento esatto in cui
finisce l’inchiesta e comincia il proce-
dimento). Da quel momento il proces-
so può durare al massimo sei anni,
due per ogni grado di giudizio. Altri-
menti muore. Sono esclusi tutti i pro-
cedimenti che riguardano reati la cui
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Nuova fumata nera per la nor-
ma che salva Berlusconi dai pro-
cessi Mills e Mediaset. Annun-
ciata per ieri, c’è stato un nuovo
rinvio per i dubbi che riguarda-
no la norma transitoria sull’ap-
plicabilità ai processi in corso.
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